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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 17,30 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura. Re 5. «Naaman Siro scese e si lavò nel Giordano sette vol-
te, secondo la parola dell'uomo di Dio, e la sua carne ridivenne come la 
carne di un giovinetto; egli era guarito. Tornò con tutto il seguito dall'uo-
mo di Dio dicendo: “Ebbene, ora so che non c'è Dio su tutta la terra se 
non in Israele”.  
 

Salmo: La salvezza del Signore è per tutti i popoli 
 

Seconda Lettura. 2a Lettera a Timoteo 2 .«Carissimo, ricordati che Gesù Cri-
sto è risuscitato dai morti, secondo il mio vangelo, a causa del quale io sof-
fro fino a portare le catene come un malfattore; ma la parola di Dio non è 
incatenata! ...Se moriamo con lui, vivremo anche con lui; se con lui perse-
veriamo, con lui anche regneremo; se noi manchiamo di fede, egli però ri-
mane fedele, perché non può rinnegare se stesso. » 
 

Vangelo Luca 17. «Entrando in un villaggio, vennero incontro a Gesù dieci 
lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: “Gesù mae-
stro, abbi pietà di noi!”. Appena li vide, Gesù disse: “Andate a presentarvi ai sacerdoti”. E mentre essi anda-
vano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai 
piedi di Gesù per ringraziarlo.  Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: “Non sono stati guariti tutti e dieci? E 
gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?”. 
E gli disse: “Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!”.» 

Fede e gratitudine sono i temi della liturgia odierna: la fede ci spinge a mettere la nostra vita nelle mani 
del Signore e ad affidarci a Lui per tutte le nostre necessità; ma è la gratitudine pura e disinteressata che ci 
fa capire se la nostra fede e vera e totale. Infatti, solo se riconosciamo nel Signore l’unico Salvatore e Re-
dentore che ci salva, al di là dei  nostri meriti e delle nostre azioni, possiamo fare della nostra vita un conti-
nuo grazie a Dio. Allora tutta la nostra vita diventa veramente ‘eucaristia’, cioè rendimento di grazie a Dio 
dal quale viene ogni nostro bene. 

VERSO LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

  
 In questa settimana siamo invitati a intensificare la 

preghiera a sostegno delle Missioni. Implorando con il Ro-
sario Maria Santissima Regine delle Missioni, prenderemo 
coscienza che ogni cristiano è missionario nel suo ambien-
te di vita, dove la scristianizzazione ed il secolarismo richiedono un 
continuo e più forte annunzio del vangelo; ma ognuno di noi è chia-
mato anche a sostenere la Missio ad gentes, cioè l’evangelizzazione 
dei popoli che ancora non conoscono Dio e Gesù Cristo. Su questo 
problema si tiene oggi a Valvisciolo il Convegno Missionario Dioce-
sano, mentre domenica prossima celebreremo la Giornata Missiona-
ria Mondiale, dal tema: Tutte le Chiese per tutto il mondo. 
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LA FEDE 
CHE SALVA  

E DIVENTA GRAZIE 

LA CATECHESI  
 
In questo contesto anche la 

catechesi che è iniziata ieri può 
essere considerata una azione 
missionaria; essa richiede lo sfor-
zo non solo dei catechisti ma del-
l’intera comunità e in modo parti-
colare della famiglia; sul suo inte-
ressamento diretto, gioioso e at-
tento alla catechesi, si basa gran 
parte della riuscita dell’opera di 
iniziazione cristiana dei loro figli.  



Ufficio Diocesano per la Pastorale della Salute 
 

VII CONVEGNO DIOCESANO 
 

Società disorientata: società malata? 
Malattie del corpo e dello spirito 

 
Domenica 21 ottobre 2007, ore 9  

Villaggio della Mercede 
San Felice Circeo 

 
Programma 

Ore 9,00: Accoglienza e registrazione.  
Saluti e introduzione di Padre Aldo Cesarini, Re-
sponsabile dell’Ufficio 
 
Relazione del  Prof.  Mario Pollo,  Sociologo Univer-
sità Lumsa di Roma 
Salute e persona nella seconda moderni tà 
 
Relazione della Prof.ssa Cettina Militello, docente 
al Pontificio Ist. Liturgico S. Anselmo di Roma 
Malattia e salute: una prospettiva teologica 
 
Dibattito,  moderato dal  Dr.  Quintilio Facchini,  Se-
gretario Provinciale Fimmg 
 
Ore 12,30: S. Messa 
Ore 13,00: pranzo (prenotarsi) 

Per maggiori informazioni:  
tel. 347 5775163 (Prof. Ludovica D’Alessio) 

ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 
 

Sono tornati a ringraziare il Signore i coniugi 
Chimento Alessandro e Bordin Anna Maria  
nel 50° anniversario del loro matrimonio, e i co-
niugi Portioli Luciano e Saviana Luciana nel 40° 
anniversario; alle coppie auguri e felicitazioni. 

INCONTRO CATECHISTI  DISCEPOLATO E CRESIMA 
 
Martedì alle ore 18 presso la Chiesa di S. Pio X a 
Borgo Isonzo si terrà il secondo degli incontri di for-
mazione tenuti dal Vescovo per tutti i catechisti che 
si occupano dei ragazzi del Discepolato e della Cre-
sima. 

Sabato alle ore 17,30 messa a Sant’Ilario. 

 

 Entra a far parte della Chiesa 
mediante il battesimo il bimbo Lo-
renzo Colarullo, nato a Latina il 23 
luglio 2007 da Emanuele e Federica 
Letizia e residente a Latina; auguri di 

un prospero e sereno avvenire. 

 
BATTESIMI 

RIENTRO CURSILLO DONNE 
 

 Stasera alle ore 19 in parrocchia chiusura del cor-
so diocesano di formazione riservato alle Donne del 
movimento di cristianità dei Cursillos. Il corso si è tenu-
to a Cori, nel Convento di San Francesco. Il rientro con-
siste in un vero e proprio rito: lo scopo infatti è quello 
certificare l’ingresso nel cammino di fede delle persone 
che per la prima volta partecipano alla convivenza. I vari 
candidati raccontano la loro esperienza di fede persona-
le, accolti da tutti gli altri compagni già membri del mo-
vimento.  
 

I CURSILLOS  
DI CRSITIANITA’ 

 
"Il Movimento dei Cursillos di cristianità è un Movimen-
to di Chiesa che, mediante un metodo proprio, rende 
possibile la vivenza e la convivenza del fondamentale 
cristiano, aiuta la singola persona a scoprire e a rispon-
dere alla propria vocazione personale e promuove la 
creazione di gruppi di cristiani che fermentino di vange-
lo gli ambienti" (Idee fondamentali dei Cursillos di cristia-
nità, n. 74). 
 
Hanno un metodo proprio, che consiste in un "piccolo 
corso" ("Cursillo") di tre giorni, durante i quali viene pre-
sentato ciò che è fondamentale nel cristianesimo, e cioè 
Cristo, la Chiesa, la vita in grazia. Tale presentazione  
viene fatta non soltanto in modo dottrinale, ma soprat-
tutto attraverso la narrazione di "esperienze di vi-
ta" ("vivenze") che vogliono stimolare la conoscenza di  
un Cristo "vivo" e condurre ad una vita cristiana autenti-
ca, condotta dalla singola persona ("vivenza") in un con-
testo comunitario ("convivenza"). 
 
La prima finalità che i Cursillos perseguono è la scoper-
ta della propria vocazione personale. In altri termini è 
la scoperta o ri-scoperta del proprio Battesimo, nel qua-
le si radica ogni singola vocazione personale. 
1.La seconda finalità è la creazione di gruppi di cristia-
ni che fermentino di Vangelo gli ambienti. Coloro i 
quali, attraverso il Cursillo hanno preso consapevolezza 
del proprio essere cristiani e figli amati da Dio, si impe-
gnano a creare, negli ambienti in cui ordinariamente 
vivono, dei gruppi che approfondiscano e vivano il Van-
gelo. Ciò significa che il Movimento dei Cursillos, dal 
punto di vista pastorale, si considera essenzialmente un 
Movimento di evangelizzazione. Esso si colloca infatti  
nell'ambito de lla pastorale profetica de lla Chiesa, ed in 
particolare della pastorale "kerygmatica" o del "primo 
annuncio". 
 
I Cursillos di cristianità sono nati in Spagna, con esat-
tezza a Palma de Mallorca, negli anni '40, ad opera di  
alcuni giovani, che si sforzavano di trovare un metodo 
per ridare vigore a cristiani divenuti troppo "tiepidi" e già 
in preda ai primi segni del secolarismo. 
Il primo Cursillo tenutosi ufficialmente in Italia è quello 
della Diocesi di Fermo del 1963. Da allora il Movimento 
si è propagato in tutto il Paese, ed oggi è presente in 86 
Diocesi. Si calcola che oltre 120.000 persone in Italia 
abbiano vissuto finora l'esperienza del Cursillo di cristia-
nità. 


